
PROCUIUDELLA REPUBBLICA

PRESSO IL Tribunale di Benevento

Benevento, 24 giugno 2022
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Ai Sostituti Procuratori della Repubblica

Al Direttore Amministrativo, Coordinatore del settore penale

Ai Funzionari

A tutto il personale

Alla Polizia Giudiziaria Aggregata

Al responsabile dell'aggiornamento del sito

Dott Antonio Preziosi

SEDE

OGGETTO: PROTOCOI-LO DI INTESA tra TRIBUNALE DI BENEVF.NTO PROCUIUX

DI'LLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI Bi'NEVKNTO CONSIOI.IO

DI '.l.i.'ORDIM-: Dr.OI.I .WVOC.VI I DI Bi'.M A'EN i'O -Prot. l'iU E.m 24.r..2i)22

Trasmetto, per opportuna conoscenza, "PROTOCOLLO DI INTESA tra TRIBUNALE DI
BENEVENTO, PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI
BENEVENTO, CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI BENEVENTO"
sottoscritto in data odierna per opportuna conoscenza, pregando ciascuno di attenersi scrupolosamente
a quanto dallo stesso previsto, frutto di una piena intesa tra 'l'ribunalc. Procura e Avvocati.

Si proN'veda alla pubblicazione sul sito
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/
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PROTOCOLLO DI INTESA

tra

TRIBUNALE DI BENEVENTO

PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI BENEVENTO

CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AWOCATI DI BENEVENTO

Considerato che:

l'art. 24 {Disposi^oni per la semplifieapiotte delle attività di deposito di alti, documenti e istante nella vippnpa dell'emer^enpa
epidemiologica da COllD-19) del Decreto Legge 28/10/2020 n. 137 (intitolato "Ulteriori misure urgenti in materia di
tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicure^a. connesse all'emergene^a epidemiologica da Covid-19")
prevede:
" 1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 221. comma ti. del decreto-legge n. 34 del 2020 converiito con modijìcapioni dalla
legge n. 77 del 2020. fino al 31 luglio 2021. il deposilo di memorie, documenti, richieste ed istantie indicate dall'articolo 415-
bis. comma 3. del codice di procedura penale presso gli uffici delle procure della
repubblica presso i tribunali avviene, esclusivamente, mediante deposito dalportale del processo penale telematico individuato con
provvedimento del Direttore generale dei sistemi infamativi e automatippati
del Ministero della giustipia e con le modalità stabilite nel medesimo provvedimento, anche in deroga alle previsioni del decreto
emanato ai sensi dell'articolo 4, comma 1, de! decreto-kg^ 29 dicembre 2009. n. 193, convertito, con modfficapioni, dalla legge 22
febbraio 2010. n. 24. Il deposito degli atti si intende eseguito al momento del rihucio della ricevuta di accettapione da parte dei
sistemi ministeriali, secondo le modalità stabilite dalprovvedimento. Il deposito è tempestivo quando è eseguito entro le ore 24
del giorno di scadenpa.
2. Con uno 0 più decreti del Ministro della giustipia, saranno indicati gli ulteriori atti per quali sarà leso possibile il deposito
telematico nelle modalità di cui al comma 1.

2-bis. U malfunpionamento del panale del processo penale è attestato dal Direttore generale per i setvipi infornativi automatippati, con
provvedimento pubblicato nel boriale dei servipi telematici del Ministero della gitisticga con indicapione del relatiiv periodo, in tali
ipotesi. U termine di scadenpa per il deposito degli atti di mi ai commi 1 e 2 èprorogato di diritto fino al giorno succes.ùvo al ripristino
della funpionaUtà del Portale.
2-ter. L'atitorità giudipiaria può atttorippare U deposito di singoli atti e dommenti informato analogico per ragioni specifiche.
3. CU ufiìti giudipiari. nei quali è reso possibile U deposito telemalico ai sensi dei commi 1 e 2. sono autorippati altutilippo del
portale, senpa necessità di ulteriore verifica o accertamento da parte del Direttoregenerale dei senapi informativi atitomatippali.
4. Per tuttigli atti, doctimenli e istanpe comunque denominali direni da quelli indicati nei commi 1 e 2, fino al 31 luglio 202!
,  è consentito U deposito con valore legale mediante invio daltindirippo diposta elettronica certificata inserito nel Registro generale degli
indirippi ceriijìcati di cui all'articolo 7 del regolamento di cui al decreto del Ministro dellagittstit^a 21 febbraio 2011, n. 44. U deposito
con le modalità di cui al periodo precedente deve essen effettualo presso gli indirippi PEC degli
uffici giudipiari destinatari ed indicati in apposito provvedimento del Dinttore genemle dei sistemi informativi e automatippati,
pubblicato nel portale dei servipi tekmatici. Con il medesimo provvedimento sono indicate le specifiche tecniche relative ai formati
degli atti e alla sottoscripione digitale e le ulteriori modalità di invio. Quando U messaggio di posta elettronica certificata eccede la
dimensione massima stabilita nel provvedimento del Direttore geneiale dei sistemi informativi e automatippati di cui a! presente comma,
il deposito può essere eseguito mediante l'invio di più messaggi di posta elettronica certificata. U deposito è tempestivo quando è eseguito
entro la fine del giorno di scadenpa.
5. AiJìni delfiatlestapione del deposito degli atti dei difensori inviati tramite psosta elettronica certificala ai sensi del comma 4, il
personale di segreteria e di cancelleria degli uffici giudipiari provvede ad annotare nel registrv la data di ricepione e
ad inserire l'atto nel fascicolo telematico. Ai fini della continuità della tenuta del fascicolo cartaceo provvede, altresì,



aìPinserimento ne!predetto Jasricolo di copia analogica dell'atto ricevuto con Pattestat^one della data di ricezione nella casella di posta
elettronica certificata dell'ufficio e dell'intestaiiione della casella di posta elettronica certificata di pivveniens^a.
6. Per gli atti di ali al comma 1 e per quelli che saranno individuati ai sensi del comma 2 l'invio tramite posta elettronica certificata
non è consentito e non produce alani effetto di legge.
6-bis. Pernio quanto previsto dagli articoli 581,582, comma I, e 583 del codice diprocedura penale, quando il deposito di ad al comma
4 ha ad oggetto un'impugnatone, fatto in forma di doaimento informatico è sottoscritto digitalmente secondo le modalità indicate con
ilprom'edimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatii^iti di cui al comma 4 e contiene la specifica indicatone degli
allegati, che sono trasmessi in copia informatica per immagine, sottoscritta digitalmente dal difensore per conformità all'originale.
6-ter. IJimpugnatone è trasmessa tramite posta elettronica certificata dalfindiris^pp diposta elettronica certificata del difensore a quello
dell'ufficio che ha emesso il provvedimento impugnato, individuato ai sensi del comma 4, con le modalità e nel rispetto delle specifiche
tecniche ivi indicate. Non si applica la disposizione di cui alf articolo 582, comma 2, del codice di procedura penale.
6-quater. I motivi nuovi e le memorie sono proposti, nei tennini rispettivamente previsti, secondo le modalità indicate nei commi 6-bis e
6-ter, con atto in formato elettronico trasmesso tramite posta elettronica ceilificata dall'indirizpp di posta elettronica certificata del
difensore a quello delfufficio del giudice delfimpugnatfione, individuato ai sensi del comma 4.
6-quinquies. dispositfioni di ad ai commi 6-bis, 6-ter e 6-quater si applicano a tutti gli atti di impugnacfione, comunque denominati,
e, in quanto compatibili, alle opposisfioni di ad agli articoli 410,461 e 667, comma 4, del codice di procedura penale e ai reclami
giurisdizionali previsti dalla legge 26 luglio 1975, n. 354. Nel caso di richiesta di riesame o di appello contro ordinanze in materia di
misure cautelari personali e reali, fatto di impugnacfione, in deroga a quanto disposto dal comma 6-ter, è trasmesso alfindirizzo di
posta elettronica certificata del tribunale di ad alf articolo 309, comma 7, del codice di procedura penale.
6-sexies. Fermo quanto previsto dalfarticolo 591 del codice di procedura penale, nel caso di proposizione delf atto ai sensi del comma
6-bis l'impugnazione è altresì inammissibile:
a) quando fatto di imptignaifione non è sottoscritto digitalmente dal difensore;
b) quando le copie informatiche per immagine di ad al comma 6-bis non sono sottoscritte digitalmente dal difensore per conformità
alforiginale;
c) quando fatto è trasmesso da un indirizzo di posta elettronica certificata che non è presente nel Registro generale degli indirizzi
certificati di cui al comma 4;
d) quando fatto è trasmesso da un indirizzo <l' posta elettronica certificata che non è intestato al difensore;
e) quando fatto è trasmesso a un indirizzo di posta elettronica certificata diverso da quello indicato per fufficio che ha emesso Ìl
provvedimento impugnato dalprovvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatiz^ti di ad al comma 4 o, nel caso
di richiesta di riesame o di appello contro ordinanze in materia di misure cautelari personali e reali, a un indirizzo diposta elettronica
certificata diverso da quello indicato per il tribunale di cui alf articolo 309, comma 7, del codice di procedura penale dal provvedimento
del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzpti di ad al comma 4.
6-septies. Nei casi previsti dal comma 6-sexies, il giudice che ha emesso il provvedimento impugnato dichiara, anche d'ufiìcio, con
or-dinanzti finammissibilità delf impugnazione e dispone fesecuzione delprovvedimento impugnato.
6-octies. Ije disposiifiorii del comma 6-se.\-ies si applicano, in quanto compatibili, agli atti indicati al comma 6-quinqtdes.
6-novies. .Ai fini delfattestaifione del deposito degli atti trasmessi tramite posta elettronica cerlificata ai sensi dei commi da 6-bis a 6-
quiriquies e della continuità della tenuta del fascicolo cartaceo, la cancelleria provvede ai sensi dei comma 5.
6-decies. disposizioni di ad ai commi da 6-bis a 6-novies si applicano agli atti di impugnaifione di qualsiasi tipo, agli atti di
opposizione e ai reclami giurisditfionali proposti successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. Fino alla suddetta data conservano efficacia gli atti di impugnazione di qualsiasi tipo, gli atti di opposisfone e i reclami
giurisdi^onali in formato elettronico, sottoscritti digitalmente, trasmessi a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
alla casella di posta elettronica certificata del giudice competente, ai sensi del comma 4.
6-undecies. Dalf attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 1^
amministrasfioni interessate alla relativa attuaifione vi provvedono con le sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente. ";

letto il Prowcdimento del Direttore Generale dei sistemi Informadvi Automatizzati del Ministero della Giustìzia

m_dg.DOG07.04/l 1/2020.0010667.1D, del 4.11.2020, "contenente le disposisfioni relative al deposito di memorie, documenti,
richieste e istanze indicate dalf articolo 415-bis, comma 3, del codice di procedura penale presso gli ujfiri del pubblico ministero con
modalità telematica previste dal dell'art. 24 comma 1 del decreto legge n. 137 del 28 ottobre 2020" che all'art. 2 individua, per il
deposito dei predetti atti, esclusivamente Ì1 Portale Deposito atti Penali di cui al provvedimento direttoriale n.
5477 dell'I 1 maggio 2020 pubblicato sul portale dei scr\'izi telematici del Ministero della Giustìzia in data 12 maggio
2020, con le modalità telematiche già ivi indicate;

rilevato che con la delibera del C.S.M. prot. n. 5102/2020 del 27.03.2020 sono state fornite ai dirigenti degli uffici
linee guida per la gestione della seconda fase (decorrente dal 12 maggio 2020) con l'adozione dcipro^'cdimentì/
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previsti dall allora vigente art.83 comma 6 D.L.n. 18/2020 convertito in 1.. n. 21 raccomandando di assumere
"/ predetti provvedimenti principalmente valutando, in via prioritaria, il contrasto all'emei^ene^i epidemiologica e, quindi, stante la
necessità di evitare assembramenti all'interno dell'ufficio giuditffario e contatti ravvicinati delle persone, individuando tempestivamente
le cause ed i procedimenti che necessitassero diprioritaria trattasffone al di là delle attività indifferibiligià indicate dal comma ì dell'art.
83 at."-,

considerato, quindi, che l'art. 24 d.l. n. 1.37/2020. converdto, con modificazioni, dalla legge n. 172/2020, e il D.M,
13 gennaio 2021, prevedono il deposito telematico da parte dei difensori degli atti relativi ad un procedimento
penale solo attraverso due modalità;
Ai comma 1: trasmissione attraverso il Portale Deposito Atti Penali riser\'ato, allo stato:
- 1) al deposito della nomina fiduciaria e degli atti (memorie, documenti, richieste e istanze) previsti dall'art. 415 bis
comma 3 c.p.p.;
- 2) all'istanza di opposizione all'archiviazione ex art. 410 c.p.p.,
3) alla nomina, la rinuncia e la revoca del mandato ex art. 107 c.p.p., 4) alla denuncia ex art. 333 c.p.p. e alla querela
ex art. 336 c.p.p. con la relativa procura speciale;
B) comma 4: inoltro tramite casella PEC dedicata, con valore legale, di atti, documenti e istanze comunque
denominati diversi da quelli suscettibili di trasmissione attraverso il Portale Deposito Atti Penali;

considerato che, tuttavia, ad oggi tali modalità non sono ossen-ate rigorosamente e vengono utilizzati
indebitamente altri canali non deputati;

sentiti i NL\GRIF del Tribunale e della Procura della Repubblica;

tutto ciò premesso,
si conviene quanto segue

1. 11 deposito tramite il Portale Deposito Atti Penali (l'DP) costituisce lo strumento esclusivo con cui gli av\'ocati
possono depositare telematicamente nomine e memorie previste dall'art. 415 bis comma 3 c.p.p., istanze di
opposizione all'archiviazione ex art. 410 c.p.p., nomine, rinunce e revoche del mandato ex art. 107 c.p.p., denunce
ex art. 333 c.p.p. e querele ex art. 336 c.p.p. con relative procure speciali.

2. Per gli adempimenti ex art. i15bis/5 c.p.p. si ossenuranno le seguenti disposizioni:
A. per consentire ai difensori di depositare gli atti ai sensi dell'art. 415 bis comma 3 c.p.p., tramite PDF, è condizione
preliminare e indispensabile che da parte delle segreterie:

^ una volta emesso ra\'\tiso di conclusione delle indagini, siano valorizzati gli appositi campi in SICP - menu
prox^vedimenti interlocutori e scheda indagato;

^sia correttamente inserita l'indicazione dell'av\'ocato difensore nella scheda dell'indagato, nel caso in cui la
nomina sia per\-enuta in una fase antecedetite l'awiso ex art. 415 bis c.p.p.;

^ove possibile, il caricamento dei dati sia fatto richiamando le informazioni presenti nella tabella del Consiglio
dell'Ordine degli Avvocati collegata al SICP, cosi da inserire anche il Codice Fiscale;
B. qualora la nomina sia stata rilasciata successivamente alla notifica dcll'a^^'iso di conclusione delle indagini,
l'avvocato prox-vederà al deposito telematico della stessa attraverso il Portale Depositi Atti Penali;
C. il deposito della nomina intervenuta in un momento successivo alla notifica dell'awiso di conclusione delle
indagini preliminari, comporterà l'adornamento automatico delle informazioni in SICP e consentirà l'invio, a
mezzo portale, degli atti previsti dall'art. 415 bis comma 3 c.p.p.;
D. allorché la qualità di difensore derivi da nomina rilasciata in una fase antecedente l'awiso ex art. 415 bis c.p.p.,
ma non ancora annotata in SICP, il deposito mediante portale dell'atto contenente la nomina sbloccherà comunque
l'invio degli atti successivi;
E. risultando soddisfatti i requisiti dell'inserimento a SICP dell'emissione dell'a\'\nso ex art. 415 bis c.p.p. e deUa
qualità di difensore, questi potrà inviare attraverso il PDl' le memorie e i documenti previsti dall'art. 415 bis comma
3 c.p.p.;
F. il portale deposito atti penali, analogamente a quanto awiene per il Portale Notizie di Reato, è collegato
informaticamente all'applicativo SICP. Gli atti caricati nel FDP, una volta accettati secondo la procedura prevista,
confluiscono nel fascicolo informatico divenendo accessibili a SICP, attraverso il menu "documenti e atti", e
contemporaneamente vengono inviati al fascicolo iscritto in Tl.AP, ove risultano caricati nella director)' "Faldone
SICP - Documento acquisito da SICP";



G. l'acccttazione degli atti pen^enud attraverso il PDP si effettua da SICP, menu "Ricezione atd da A\^^ocad",
selezionando oppormnamente la voce "Ricezione Deposito".

3. Per gli adempimend ex art. 410 c.p.p si osser\'eranno le medesime disposizioni circa la nomina e il deposito
degli atd da parte dell'avn'ocato e successivamente si invierà il fascicolo al GIP.

4. Per le nomine, le rinunce e le revoche ex art. 107 c.p.p. di procedimenti già iscritti si procederà ad inserire
gli atd dal Portale secondo la procedura innanzi richiamata e ad aggiornare al SICP i reladvi campi.

5. Per gli adempimenti ex art. 333 e 336 c.p.p. (iscrizioni di querele o denunce con reladve procure speciali), il
monitoraggio costante e i successivi adempimend devono essere effettuad dal portale NDR.

6. Deposito atti a mezzo PEC
Il deposito con valore legale di atd diversi da quelli previsd dall'art. 415 bis comma 3 c.p.p., ivi compresi atd e
istanze reladve alla fase GIP/GUP e dibattimentale, awerrà attraverso gli indirizzi PliC:
depositoatdpenali.procura.benevento@.giusdziacert.it per gli uffici della Procura e
depositoatdpenali.tribunale.beneveno@.giusdziacert.it per gli uffici del Tribunale.
Ai fini dell'attestazione del deposito degli atd inviad dai difensori all'indirizzo PEC suindicato, il personale addetto
pro^'^'edcrà ad annotare nel registro SICP nel campo "annotazioni estese" la data di ricezione degli atd a mezzo
PEC e ad inserire gli stessi nel fascicolo telemadco utilizzando, - se attiva - l'apposita funzione "allega documento",
successivamente prowederà a inviare alle rispettive segreterie per l'inserimento nel fascicolo cartaceo copia
analogica degli atd rice\'ud, corredata della stampa del rapporto di trasinissione con l'attestazione della data di
ricezione degli stessi nella casella di posta elettronica certificata dell'ufficio.

Il deposito telematico da parte dei i difensori degli atti relativi ad un procedimento penale attraverso
modalità diverse da quelle appena descritte non si intenderà efficacemente effettuato e verrà rifiutato.

Si trasmetta con modalità telematica a cura del Presidente del Tribunale ai Magistrati del Tribunale e ai Direttori
del settore penale del Tribunale, anche per la partecipazione al personale amministrativo, a cura del Procuratore
della Repubblica ai Magistrati della Procura della Repubblica e al Direttore Amministradvo della Procura anche
per la partecipazione al personale amministradvo, a cura del Presidente del Consiglio dell'Ordine a mtd gU a\'\'ocad.

Il presente Protocollo viene firmato in tre copie originali, ciascuna per ogni sottoscrittore

Benevento, 24 giugno 2022

Il Presidente del Tribunale II Procuratore della Repi^bblica

Marilisa Rinaldi lidastro

Il Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati

Aw. Stefania Pavone


